
Venezia, domenica 15 dicembre 2002, S. Valeriano
LETTERE
Spazi commerciali
a S. Simeon Piccolo

Vorrei chiarire alcune semplici cose sull'ipotesi di riordino e regolarizzazione degli spazi ad uso commerciale sulla fondamenta di S. Simeon Piccolo. La minoranza, con particolare riferimento alle posizioni del consigliere di A.N. Bortoluzzi, ha rifiutato la proposta di riorganizzazione complessiva dell'area comprendente anche una regolarizzazione delle posizioni non a norma a livello urbanistico di alcuni operatori commerciali. Di fatto si è voluto criminalizzare in un sol colpo tutti gli operatori commerciali, anche quelli regolari, con effetti lesivi per l'immagine della zona. Paradossale è che coloro che si fanno paladini di una legalità astratta e formale, rappresentano i partiti che al governo non si vergognano di votare condoni, sanatorie, contributi e aiuti al limite della legalità costituzionale (si pensi tra i tanti ai contributi alle scuole private). Chi scrive, con la coordinatrice Dordit, ha chiesto solo di risolvere situazioni di incertezza dal punto di vista edilizio (tutti hanno regolare licenza commerciale) approfittando dell'inizio dei lavori di riordino di Insula che interesseranno la fondamenta di S.Simeon Piccolo nei prossimi mesi, proponendo anche una migliore allocazione delle attività in essere con la creazione di postazioni fisse decorose e esteticamente accettabili al posto degli attuali baracchini. La presidenza del CdQ2 e la coordinatrice della commissione commercio ribadiscono che continueranno a portare avanti di concerto con gli assessorati competenti un piano di riorganizzazione della zona a prescindere dalle posizioni strumentalmente ostruzionistiche di Bortoluzzi e compagni.
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